
Julio Velasco, uno dei più grandi allenatori di pallavolo alla guida dei grandi successi della 
nazionale italiana maschile negli anni Novanta, la chiama “la cultura degli alibi”. Dice: “Qualcosa 
al lavoro non funziona? Davanti alla macchinetta del caffè ognuno dà libero sfogo alla propria 
delusione o preoccupazione: è sempre colpa del collega, del capo, del team, della mancanza di 
tempo, dei lavori ripetitivi, del budget...”. Poi lui inizia a parlare della pallavolo e questo, forse non 
c’interessa più di tanto. Quello che forse ci può interessare è un passaggio che il Vescovo Claudio 
nella visita pastorale ha detto ai Consigli Pastorali e della Gestione Economica (non soltanto ai 
nostri ma di tutte le parrocchie del Vicariato): “Vista la crisi del numero dei preti, se una parrocchia 
non sarà viva, si chiude”. Preoccupa. Penso che quello che abbiamo davanti sia il momento di far 
accadere le cose, di abbandonare la “cultura degli alibi” in favore di una forte, decisa e condivisa 
No-Alibi Culture. Scritta con le lettere maiuscole. Di cominciare a domandarsi “Cosa posso fare per 
superare le circostanze e raggiungere i risultati che desidero?”. In fondo sono di due tipi le cose che 
accadono: ci sono cose che accadono e non le aspettavamo e quelle che aspettavamo. Nel 2035, 
ci saranno due preti in Vicariato. Cristo Risorto e Madonna della Salute non possono essere chiuse 
o diventare una sola Parrocchia! Anche la Pasqua che tra poco vivremo è una cosa che accade. Di 
sicuro gli apostoli non se l’aspettavano, Gesù era morto, mentre per noi è diverso. Ricorderemo il 
venerdi Santo la sua morte ma, nella veglia pasquale, la sua risurrezione. La fede, come abbiamo 
raccontato nella storia dei sentimenti durante la quaresima, nel “nascondino” della vita si trova in 
alto. Ed è lì, nella vertigine del volo, che la Pasqua diventa significativa. Diversamente sarà solo una 
cosa che “accade”. La vita è più forte della morte... 
Con don Fernando la nostra preghiera per gli ammalati e le persone sofferenti e in difficoltà e con 
i  Consigli Pastorali e della Gestione Economica i nostri auguri di una Buona Pasqua!

CELEBRAZIONI
CRISTO RISORTO 
S. MESSE ORE 8.30 - 10.15 benedizione ulivo, 
partenza dalla piastra del patronato - 10.30 S. 
Messa - 18.30

MADONNA DELLA SALUTE 
S. MESSE ORE 8.00 - 9.45 benedizione ulivo, 
partenza dall’oratorio- 10.00 S. Messa
Ricordo defunti: S. Messa ore 10 Rodolfo
Nel primo pomeriggio: Piazza delle Erbe, dalle ore 
15 alle 17, è in programma la festa dedicata ai ragazzi 
della Iniziazione Cristiana, presente il Vescovo Claudio. 

2 aprile

DOMENICA DELLE PALME
Il racconto dell’ingresso di Cristo a Gerusalemme è 
presente in tutti e quattro i Vangeli, ma con alcune 
varianti. L’episodio rimanda alla celebrazione della 
festività ebraica di Sukkot, la “festa delle Capanne”, in 
occasione della quale i fedeli arrivavano in massa in 
pellegrinaggio a Gerusalemme e salivano al tempio in 
processione. Ciascuno portava in mano e sventolava 
un piccolo mazzetto composto dai rami di tre alberi, 
la palma (fede), il mirto (preghiera a Dio) e il salice 
(silenzio di fronte a Dio), legati insieme con un filo 
d’erba (Lv. 23,40). Perché usiamo l’ulivo? E’ la pianta più 
comuni della regione: la folla numerosissima accoglie 
Gesù come il Messia, stende a terra i mantelli, mentre 
altri tagliano rami dagli alberi di ulivo e di palma.

BENEDIZIONE ULIVI
E’ possibile quest’anno riprendere la tradizione 
della benedizione degli ulivi in quanto non ci sono 
restrizioni o protocolli anti-covid da seguire. Pertanto 
il ricordo dell’ingresso trionfale a Gerusalemme di 
Gesù e la benedizione degli ulivi si farà a Madonna 
ore 9.45, Cristo ore 10.15. Nelle altre Messe la 
benedizione si farà in chiesa

2023
anno

Appuntamenti  della SETTIMANA SANTA
delle COMUNITA’ CRISTIANE di 
MADONNA della SALUTE e CRISTO RISORTO



CELEBRAZIONI
CRISTO RISORTO 
S. MESSA Ore 8.00 
S. Messa ed esposizione del Santissimo.
Riposizione ore12.00

MADONNA DELLA SALUTE
Esposizione ore 15.30
S. MESSA Ore 18.30 
Riposizione Santissimo e S. Messa 
chiusura giornata di adorazione.

Durante le 40 ORE è possibile Confessarsi.

CELEBRAZIONI
CRISTO RISORTO 
S. MESSA Ore 8.00 
S. Messa ed esposizione del Santissimo.
Reposizione ore 12.00
MADONNA DELLA SALUTE
Esposizione ore 15.30
S. MESSA Ore 18.30 
Riposizione Santissimo e S. Messa chiusura 
giornata di adorazione.
Ricordo defunti: Alfonso, Flora Camporese, 
Franco Cavaggion 
CELEBRAZIONE PENITENZIALE 
Madonna della Salute  ore 20.30                                                                                                                                            

CELEBRAZIONI
CRISTO RISORTO S. MESSA Ore 8.00 

“TuTTa la casa si riempì dell’aroma di quel profumo” (Gv 
12,3)

Lunedì Santo è il giorno in cui si celebra l’amicizia, ricordando 
la giornata che Gesù trascorse a Betania in compagnia dei 
suoi tre amici: Marta, Maria e Lazzaro. Qui avviene che Maria 
cosparge i piedi di Gesù di un profumo intenso e molto 
costoso, provocando lo scandalo da parte di alcuni presenti.

ADORAZIONE EUCARISTICA ANNUALE  detta 40 ORE
Inizia la solenne Adorazione delle Quaranta Ore. L’adorazione 
sarà esclusivamente individuale: la Sua presenza e il nostro 
cuore aperto saranno sufficienti. Bello sarebbe che riuscissimo ad 
assicurare una presenza costante. In segno di unità delle nostre 
comunità. L’Adorazione si svolgerà IN FORMA ALTERNATA 
NELLE DUE CHIESE: siamo quindi invitati ad incontrare il 
Signore e pregarlo anche se non è nella nostra chiesa abituale. 
Questi gli orari: A Cristo Risorto: sarà celebrata la S. Messa alle 
8.00 e subito dopo sarà esposto il Santissimo fino alle ore 12.00. 
A Madonna della Salute: dalle 15.30 fino alla riposizione del 
Santissimo con la S. Messa delle 18.30

“e, inTinTo il boccone, lo prese e lo diede a giuda... 
allora, dopo il boccone, saTana enTrò in lui. egli, preso il 
boccone, subiTo uscì. ed era noTTe” (Gv 13,26-30)

Il Martedì Santo ci racconta del tradimento di  Giuda, figlio di Simone 
Iscariota. Molto si è parlato e scritto su Giuda. Che dire se non 
quello che  l’evangelista Giovanni scrisse: “Uscì fuori ed era notte”.

ADORAZIONE EUCARISTICA ANNUALE  detta 40 ORE
Come Lunedi Santo.
RITO PENITENZIALE COMUNITARIO
Il Vescovo valutando l’attuale evoluzione del contagio Covid ha 
ritenuto di non dare più la possibilità di impartire l’assoluzione a più 
penitenti. 
CELEBRAZIONI PENITENZIALI
Per prepararsi adeguatamente alle celebrazioni del Triduo Pasquale 
ci saranno due celebrazioni penitenziali con assoluzione individuale: 
Oggi a Madonna della Salute alle ore 20.30 e mercoledi a Cristo Risorto 
alle ore 16.00.

“il figlio dell’uomo se ne va... ma guai a quell’uomo dal 
quale il figlio dell’uomo viene TradiTo” (mT 26,14-25)

3 aprile

LUNEDÌ SANTO

5 aprile 

MERCOLEDÌ SANTO

4 aprile

MARTEDÌ SANTO



:

CELEBRAZIONI
Ore 7.30: Lodi Mattutine a Madonna 
della Salute. Pomeriggio: confessioni in 
Chiesa a Cristo Risorto 
CRISTO RISORTO 
S. MESSE: Ore 16.00 e ore 21.00 (lavanda 
dei piedi) segue adorazione in cappellina
MADONNA DELLA SALUTE
S. MESSA: Ore 21.00 (lavanda dei piedi)
segue adorazione in cappellina...

CELEBRAZIONI
Ore 7.30: Lodi Mattutine a Madonna 
della Salute

Mattina e pomeriggio confessioni in 
Chiesa nelle due Chiese

Ore 21.00:  inizio in chiesa di Madonna 
della Salute: PASSIO - ADORAZIONE 
DELLA S. CROCE e PREGHIERA 
UNIVERSALE. 
Segue l’adorazione fino alla chiesa di 
Cristo Risorto - Riti di COMUNIONE - 
BENEDIZIONE

DIGIUNO E ASTINENZA: oggi è giorno di 
astinenza obbligatoria (obbligo dai 14 ai 60 
anni) e di digiuno (obbligo dai 18 ai 60 anni). 

“LI AMÒ SINO ALLA FINE” (Gv 13,1-15)
Nella mattina del Giovedì Santo viene celebrata la Messa del 
Crisma, nella chiesa cattedrale, presieduta dal Vescovo insieme 
a tutti i suoi preti e diaconi. In quel momento si celebra la 
consacrazione degli olii santi e i sacerdoti rinnovano l’ordine 
sacro. Con il pomeriggio del Giovedì Santo inizia il Triduo 
Pasquale che è cuore dell’anno liturgico e di tutta la vita della 
chiesa. In questo giorno si celebra la messa “In Coena Domini”, 
memoriale dell’istituzione dell’Eucarestia, del sacerdozio 
ministeriale e del servizio fraterno della carità. Al termine della 
Messa, le campane vengono messe silenti (non suoneranno 
più fino alla Veglia di Pasqua) e gli altari vengono spogliati 
dagli ornamenti. L’Eucaristia viene deposta nell’altare della 
riposizione, dove le specie santificate vengono conservate per 
il venerdì.

“DOPO AVER PRESO L’ACETO, GESÙ DISSE: «È 
COMPIUTO!». E, CHINATO IL CAPO, CONSEGNÒ LO 
SPIRITO”. (GV 19,30)
Nella notte Gesù è arrestato con la complicità di un amico, 
subisce due processi, è condannato a morte da Pilato e sale 
al  Calvario con la Croce. La Chiesa prega, ascolta la passsione, 
accompagna il suo Signore nel dolore. 

LA CELEBRAZIONI DEL VENERDI
VIA CRUCIS ORE 16.00 a Cristo Risorto e Madonna della Salute.

CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE
Le due comunità la celebreranno insieme. L’inizio è alle ore 
21.00 nella Chiesa di Madonna della Salute.  Dopo l’adorazione 
della S. Croce con i gruppi liturgici delle due comunità si è 
pensato di ripetere l’esperienza di riflessione e meditazione 
dell’anno scorso. Adorando la Croce, rivivremo il cammino 
dell’Agnello innocente immolato per la nostra salvezza. 
Porteremo nella mente e nel cuore le sofferenze dei malati, dei 
poveri, degli scartati di questo mondo; ricorderemo gli “agnelli 
immolati” vittime innocenti delle guerre, delle dittature, delle 
violenze quotidiane, degli aborti... Davanti all’immagine del Dio 
crocifisso porteremo, nella preghiera, i tanti, troppi crocifissi di 
oggi, che solo da Lui possono ricevere conforto e senso.

6 aprile

GIOVEDÌ SANTO

7 aprile 

VENERDÌ SANTO

ll Mercoledì Santo è il giorno del tradimento di Giuda ed è 
considerato, nella tradizione, il giorno della tristezza proprio 
perché si ricorda il momento che segna l’inizio di giorni di 
angoscia, smarrimento, annientamento.
CELEBRAZIONE PENITENZIALE
Cristo Risorto alle ore 16.00.
INCONTRO BIBLICO SULLA RESURREZIONE
CORE 21 in patronato di Madonna della Salute

MADONNA DELLA SALUTE
S. MESSA Ore 18.30 

CELEBRAZIONE PENITENZIALE
Cristo Risorto ore 16.00



Mattina nelle due Chiese: adorazione Santa Croce e 
possibilità della Confessione

VEGLIA PASQUALE: 
La liturgia prevede quattro momenti:
- LITURGIA DELLA LUCE: fuoco e Cero pasquale 
- LITURGIA DELLA PAROLA: letture
- LITURGIA DELL’ACQUA/BATTESIMALE 
- LITURGIA EUCARISTICA

Gesù è morto ed è sepolto. Cala il silenzio. C’è attesa, c’è 
speranza. La Chiesa si prepara celebrando il sacramento 
del perdono e celebra nella notte con gesti e segni la sua 
gioia e la vita nuova: Cristo è risorto! Fatti nuovi nell’amore, 
riconosciamoci in lui annunciandolo! Auguri di Buona Pasqua.

PASQUA: 
La festa di Pasqua che rinnova il mistero della morte 
e risurrezione di Cristo è il culmine e vertice di tutte le 
domeniche, che sono quindi pasque settimanali, e di tutte le 
feste dell’anno liturgico. Frutto della S. Pasqua sia per tutti il 
proposito di santificare ogni domenica e festa con la S. Messa.

CELEBRAZIONI
Ore 7.30: Lodi Mattutine a Madonna 
della Salute

CRISTO RISORTO e 
MADONNA DELLA SALUTE

Ore 21.00: VEGLIA PASQUALE  

CELEBRAZIONI
MADONNA DELLA SALUTE
S. Messe Ore 8.00 - 10.00

CRISTO RISORTO
S. Messe Ore 8.30 - 10.30 - 18.30

9 aprile 

DOMENICA di PASQUA

8 aprile 

SABATO SANTO

COMUNIONE AMMALATI 

I SACERDOTI FARANNO VISITA AGLI 
AMMALATI PER LA COMUNIONE DA 

MARTEDI 11 APRILE a
SABATO 15 APRILE.
Chi desidera la Comunione può telefonare 
al numero 049-611273 dal lunedi al 
venerdi dalle ore 9 alle 12.30

CONFESSIONI
LUNEDI E MARTEDI SANTI
durante le 40 ore ci sarà la presenza di un sacerdote in chiesa per 
le confessioni
MARTEDI SANTO 
Madonna: ore 20.30 celebrazione penitenziale
MERCOLEDI SANTO
Cristo Risorto: ore 16 celebrazione penitenziale 
GIOVEDI SANTO: pomeriggio dopo la S. Messa dalle ore 16 fino 
alle ore 18.30 a Cristo Risorto.
VENERDI E SABATO SANTI: mattina dalle ore 9 alle 12 
(compatibilmente con la preparazione dei Chierichetti). 
Pomeriggio dalle ore 15.30 alle 18.30.

ORE 8.00 LUNEDI DELL’ANGELO 
S. MESSA SOLENNE IN DIRETTA PER RADIO MARIA A CRISTO RISORTO.  
Chi vuole partecipare deve essere in Chiesa prima delle 7.50 dopo questo orario la chiesa verrà chiusa per non disturbare 
la trasmissione in diretta. Al termine della S. Messa ci sarà la possibilità di firmare il MANTO DI MARIA. Radio Maria vuole 
donare al Papa all’Angelus di una domenica di giugno un manto per Maria firmato dai radioascoltatori di tutta Italia lun-
go 200 metri che corrispondono alle ave Maria dei misteri del rosario. Al termine della S. Messa ci sarà un pezzo di quel 
manto da firmare. E’ un segno di affidamento e di protezione. Possiamo firmare anche per i nostri familiari o qualche 
conoscente che ne ha bisogno.


